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Non ci sono sorprese nel consiglio di amministrazione. Cardi resta presidente. I dubbi di Vaciago

Poste Spa, il timbro del 2000
Una nuova società. Ora una gestione che dovrà fare i conti con il mercato
L’operazione di riscatto sarà guidata dal manager Corrado Passera

Da ieri le Poste sono una società
per azioni. Unazionista unico al
100%, il ministero del Tesoro, che
eserciterà i suoipoteri in condomi-
niocol ministero della Comunica-
zione. Si tratta di una svoltacoper-
nicana, il punto d’arrivo di una
trasformazione iniziatanel ‘94
con la trasformazionedel servizio
postale daazienda ministeriale in
ente pubblicoeconomico.La tra-
sformazione in spa, infatti, signifi-
ca che il servizio di sportello e di
distribuzione delle lettere potrà es-
seregestito coni criteri diuna so-
cietà privata, secondo regolegiuri-
diche econtrattuali privatistiche,
con una flessibilità organizzativa
e gestionale ben più marcata di
quanto non avvenga oggi.
L’obiettivo del governo èmolte-
plice: ridare efficienza ecredibilità
al sistema postale pubblico, far ar-
rivare le lettere in tempi similia
quelli degli altri paesi europei, tra-
sformare gli uffici postali in luo-
ghi confortevolied efficienti dove
non si vendono solofrancobolli
ma, magari, anche biglietti ferro-
viari o azioni di società dapriva-
tizzare. In altre parole, far funzio-
nare leposte, ridare fiducia ai

clienti ed incrementare i ricavi in
servizi nuovi e redditizi. Ciò con-
sentiràdi compensare i conti del
servizio universale (la distribuzio-
ne ramificata in tutto il paese della
corrispondenza ordinaria) che
ben difficilmente potrannoessere
inattivo. Il riequilibrio gestionale
inuna societàche nel ‘97 ha perso
793 miliardi (ma con850 miliardi
di partite attive straordinarie) è un
obbiettivo prioritario con il mi-
glioramento del servizio.
L’intenzionedel governoè di di-
mostrare che è possibile riqualifi-
care drasticamente il prodottoo
senza frapporreulteriori indugi.
Tempoda perdere non ce n’è piùo
le Poste rischianodi afflosciarsi su
se stesse come è avvenuto con le
Ferrovie.E proprio per dimostrare
che la situazione è diversa e meno
degradata chetra i binari, già la
prossimasettimana inizierannoi
confronti col governo per la defi-
nizionedel piano d’impresa e coi
sindacatiper la firmadi un’intesa
in mancanza della quale ogni
cambiamento appare alquanto
improbabile. Saranno i due pri-
missimi banchi di prova del nuo-
vogruppo dirigente.

I primi segnalidallacontroparte
sono improntati aldialogo: «La
definitiva trasformazione in spa
dell’ente poste è ilprincipale risul-
tato dell’iniziativa del sindacato,
basata suproposte di risanamento
-afferma il segretario generale del-
lo SlcCgil, Fulvio Fammoni - Le
nominedel nuovo cda rappresen-
tano un primo segnale di rinnova-
mento che deveessere esteso, con
le futurenomine, a tutto ilgruppo
dirigente,centrale e periferico».
Come previsto, EnzoCardi rimar-
rà presidente mentreCorrado Pas-
sera sarà il nuovo (eprimo) ammi-
nistratore delegato. In consiglio
sonoentrati Franco Corlaita, Gio-
vanni Grottola, Nunzio Gugliel-
mino, Maria Claudia Ioannuccie
Antonio Pezzella. Quanto aldiret-
tore generale, bisognerà aspettare
martedì per saperese Cesare Va-
ciago,che ambiva al posto di am-
ministratore delegato, scioglierà
positivamente la riserva edaccet-
terà la conferma dell’incarico.
Moltodipenderà dai poteri effetti-
vi che gli verranno lasciatida Pas-
sera.

G.C.
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L’interno di un ufficio di smistamento della posta Nicolò Addario/Sintesi

La rivoluzione arriva allo sportello
LETTERE

In soli due giorni
le consegne

UFFICI

Polizze in vendita
coi francobolli

I NUMERI DELL’AZIENDA

Un gigante
dai conti malati

ROMA. La formuletta magica è J+1 dove J sta per
giorno di impostazione e 1 i giorni che la lettera
impiegherà ad arrivare a destinazione su tutto il
territorio nazionale. Sono gli obiettivi del nuovo
servizio di corriere prioritario di cui si stanno de-
finendo in questi giorni le tariffe (forse attorno a
1.500 lire). L’85% della posta prioritaria arriverà
appunto in due giorni, il resto seguirà a ruota. E

questo già dal primo settembre di quest’anno. La corrispon-
denza normale arriverà, con le stesse percentuali, un giorno
più tardi, J+2 secondo la formuletta in voga. Promessa delle
nuovePostespa.«Dobbiamoraggiungereglistandardeuropei
nelladistribuzioneedil1998saràl’annoincuiilgapvienecol-
mato», assicura il presidente confermato, Enzo Cardi. Nei set-
toripiùespostiallaconcorrenzaedinquellicheperleposteco-
stituiscono una frontiera nuova saranno possibili «alleanze
con altri operatori privati o con poste pubbliche di altri paesi.
Vogliamo avere un ruolo globale di giocatore europeo nel set-
toredicorriereespressoeditrasmissionedipacchiedocumen-
ti importanti»,diceancoraCardi.Spazioancheanuoviservizi
telematici come la posta elettronica e le telecomunicazioni:
«La nostra rete di trasmissione dati, che completeremo nel
prossimo biennio, sarà la più potente d’Europa. La proporre-
moinnanzituttoallapubblicaamministrazione».

ROMA. Sono già state costituite due società per
azioni, entrambe possedute al 100%, anche se al
momento non ancora operative: Simpost per
l’intermediazionemobiliareePosteVitaper il ra-
mo delle polizze vita. Per incrementare i propri
introiti e differenziare le fonti di reddito, le Poste
hanno dunquedecisoditrasformarsi semprepiù
in operatori finanziari globali: non più solo li-

brettidi risparmio,conti correntiopensioni,maancheazioni
ed assicurazioni sulla vita. Del resto, è proprio da una banca e
con una lunga esperienza di finanza alle spalle che arriva il
nuovo amministratore delegato, Corrado Passera. Le prime
ossa,pocopiùcheunasperimentazioneestemporaneaadireil
vero, alcuni uffici postali se le sono già fatte nei mesi scorsi
vendendoazioniai lorosportelli inoccasionedelcollocamen-
toinBorsadiEni3ediTelecomItalia.Maiprogettisonoancor
più ambiziosi:valorizzare con nuovi serviziunaretedi14.700
sportelli diffusa in tutta Italia, sin nei più piccoli paesi. Un as-
set invidiabile.Ancheperchédovearrivalaposta,nonsempre
arriva labanca.Negliufficipostali,ovviamenteammodernati
nell’esteticae riqualificatinelpersonale, sipotrannopoicom-
perare, se la trasformazione riesce, anche biglietti ferroviari o
prenotazioni alberghiere. Un sogno? il piano d’impresa in di-
scussioneinquestigiornidicechesaràrealizzabile.

ROMA. Un capitale sociale di 2.561 miliardi di
cui è previstoun aumento perulteriori 3.000 mi-
liardiedunfatturatodioltre12.000miliardidi li-
re: si presenta così la carta d’identità di Poste Ita-
lianespa.chesubentraalprecedenteentepubbli-
co economico. Le poste sono un gigante con
175.000 dipendenti e una rete capillare di oltre
14.000 sportelli che copre l’intero territorio na-

zionale. Ungigante malato, tuttavia. Nel ‘97 le perdite, siapu-
re ridimensionate rispetto all’anno precedente, sono state di
quasi800 miliardi; ilmargineoperativo lordoèstatonegativo
per850miliardi.Gli incrementiditrafficopostale(lo«zoccolo
duro»delserviziosulquale,peraltro,siappuntanolemaggiori
critiche)haconsentitonell’ultimoannounaumentodeirica-
vi a 6.200 miliardi. Le previsioni per il ‘98 indicano un dimez-
zamento delle perdite (453 miliardi), mentre nel ‘99i risultati
dovrebbero rivedere la «luce»: è infatti ipotizzato un utile di
circa 70 miliardi, che saliranno a 182 nel 2000. Il piano di ri-
lanciopresentatodalpresidenteEnzoCardiedoraalvagliodel
Tesoroprevedeinvestimentiper6.600miliardidilireintrean-
ni. Di questa cifra, circa la metà (3.000 miliardi) sono stati ga-
rantiti dal Tesoro in cambio di un incremento del 25% della
produttività. Le Poste italiane sono la quarta azienda postale
inEuropael’ottavaimpresanazionaleperfatturato.

L’INTERVISTA Per il sottosegretario alla Comunicazione il risanamento è ormai dietro l’angolo

Vita: in due anni standard a prova d’Europa
«Il rinnovamento non è una politica di puro liberismo ma è nell’interesse anche dei lavoratori. Spero che Vaciago rimanga al suo posto».
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ROMA. Lettere che arrivano in tutta
Italia al massimo entro due giorni,
niente più file agli sportelli, impiega-
ti gentili, uffici postali accoglienti.
Un sogno come vincere un jack-pot
al Superenalotto? Niente affatto: è
una promessa, anzi un «impegno»,
assicura il sottosegretario Vincenzo
Vita artefice, per conto del ministro
allaComunicazioneAntonioMacca-
nico,di«Poste spa»,unarivoluzione,
almenonelleintenzioni.

Saràancheunimpegno,mapa-
reunimpegnoafaremiracoli.

«Capisco lo scetticismo e miraco-
li non ne fa nessuno. Ma sono con-
vintochetradueannilePosteitalia-
ne avranno standard di efficienza
europei.Magiàtraunannoicittadi-
ni potranno riscontrare sensibili
miglioramentinelservizio».

DàidueanniaPassera?
«Quando si cambia, è meglio far-

lo con decisione. Mi rendo conto
per primo che non sarà un compito
facile, ma la validità di un manage-
ment si vedeanchedallacapacitàdi
imprimeresvolterapide».

Rapide? Di Poste spa si parlava
datempo,magaricomealibi.

«Verissimo. Ricordo che non ho
fatto in tempo a sedermi alla mia
scrivania, che iniziava il lavorio ai
fianchi per il rinvio e per salvaguar-
dare il vecchio gruppo dirigente.
Mastavolta, adifferenzadiunanno

faquandosiamostati costrettiarin-
viarelaspa,cel’abbiamofatta».

In compenso è rimasto Cardi,
unuomodelpassato

«Mi pare, piuttosto, che il presi-
dente abbia chiaramente detto e
mostrato di voler rompere netta-
menteconuncertopassato».

C’è un cartellino politico ac-
cantoamoltinomidelcda.

«Innanzitutto, ilcdanonhacom-
pitidi gestione tipo vecchie parteci-
pazioni statali, bensì
soltanto di controllo
sull’operatodelmana-
gement. E poi sièpun-
tato sulla qualità tec-
nicadeicandidati».

Ma guardando an-
chealcolorepolitico.

Non èlottizzazione.
Noncisononépotere,
né assunzioni da spar-
tire. Si è voluto corre-
sponsabilizzare le for-
ze politiche di mag-
gioranza e di opposi-
zione in un progetto
che richiederà grande determina-
zioneeconsonanzadaparteditutti.

Un progetto contro cui hanno
remato in molti: burocrazia,
clientele,sindacati.

Non bisogna generalizzare. Se ce
l’abbiamo fatta è anche perché è
cresciuta la consapevolezza del

cambiamento sia nella burocrazia
chetra i sindacatiedi lavoratori.Po-
ste spa è diventata il simbolo di un
rinnovamento che diviene realtà
anche grazie al mutato atteggia-
mentodipartediqueimondichein

passato lo hanno fre-
nato.Laprimaverarot-
tura, comunque, è av-
venuta un anno fa
quando si istituì l’inca-
ricodidirettoregenera-

leaffidandoloaVaciago».
Cheoragiubilate».
Niente affatto. Spero, anzi, che

Vaciago sciolga favorevolmente la
riserva e rimanga nel suo incarico:
nondevesentirsiridimensionato».

Ma gli avete preferito Passera.
VaciagocomeTommasi?

A parte che Telecom è privata, è
un’equazione impropria. I ministri
incaricati della nomina hanno
optato per la scelta di un manager
esterno, per marcare maggiormen-
te il senso delcambiamento.Ma ciò

non significa una giu-
bilazione. Vaciago ha
svolto un ruolo positi-
vo di cui gli va dato at-
to e che a maggior ra-
gione mi auguro potrà
svolgere ancor meglio
in futuro visto che le
condizioni saranno
piùfavorevolialrinno-
vamento».

Le poltrone sono
importanti, ma ai cit-
tadini interessanoso-
prattuttolelettere.

«Il servizio migliore-
rà decisamente. C’è un piano di im-
presa e ci sono anche3.000 miliardi
di stanziamenti entro il duemila.
Per la prima volta da anni, invece
che di tagli si parla di rilancio e ri-
qualificazione. E poi, le Poste non
sonosololettere. I loro14.700uffici
costituiscono la rete più capillare
esistente in Italia. C’è magari il pae-
sino senza banca, ma non senza uf-
ficio postale. Si tratta di una grande
opportunità per offrire nuovi servi-
zi finanziari e anche telematici. Da
questo punto di vista, le Poste pos-

sonodiventareunaparteimportan-
tedel sistema della comunicazione,
del villaggio globale pur se, delle
due anime, il servizio classico è de-
stinato a rimanere per lungo tempo
quello prevalente. Non penso in
ogni caso a scorpori, al massimo ad
articolazioni societarie all’interno
diun’unicaholding».

Pareilmodellofrancese.
Per molti versi lo è. Anche se per

arrivarci, è ovvio, è necessaria una
riorganizzazione profonda, ma da
fare intempibrevi.Tra leprimecose
che faremo sarà confrontare il pia-
no d’impresa col nuovo gruppo di-
rigente e definire il protocollo d’in-
tesa coi sindacati. C’è bisogno del
pienocoinvolgimentodeilavorato-
ri. Il tema dell’efficienza, della lotta
aglisprechiealleclientelenonvala-
sciato alla destra iperliberista ma va
fatto proprio, declinandolo in mo-
do democratico, dalle forze del
cambiamento.».

È democratico anche l’aumen-
todelletariffe?

«Noncisonoaumentiinvista».
Eneanchelaprivatizzazione.
«È un tema prematuro. Del resto

in paesi come Francia o Germania
non se ne parlaed anzi fanno di tut-
toperdifendere ilserviziopubblico.
Ovviamenteefficiente».

Gildo Campesato

Alla svolta
hanno
contribuito
veramente
tutti


